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ANALISI

Se l'Italia fosse come l'Olanda 30.000 morti per eutanasia

L'impatto nel tempo delle normative che in vari Paesi hanno consentito la

pratica Dai Paesi Bassi alCanada, dal Belgio all'Australia: in forte aumento i

decessi provocati e i suicidi assistiti. Avanzal'idea di escludere i medici

dalle valutazioni In Olanda nel 2020 le segnalazioni di morti pereutanasia

sono state 6.938, il più alto numero dal 2002 quando la legge è entrata in

vigore, con unaumento del 9% rispetto all'anno precedente. Nel 2003 le

uccisioni su richiesta erano state 1.815,pari all'1,28% dei decessi nella

popolazione, mentre adesso sono il 4,5%, se si escludono quelli perCovid.

Trasferendo il calcolo al nostro paese, è come se in Italia nel 2020 fosse

stata procurata lamorte legalmente a circa 30.000 persone. Basterebbe

questo nudo numero per toccare con mano l'enormitàdel fenomeno, che si

chiami eutanasia o con uno dei suoi tanti sinonimi: morte volontaria

assistita,morte medicalmente assistita, suicidio razionale, suicidio assistito,

morte pianificata, morte surichiesta, morte procurata. La differenza,

quando c'è, è solo procedurale, non sostanziale: si famorire una persona

che lo chiede e dichiara di soffrire in modo intollerabile, e non è reato se lo sifa secondo modalità e limiti indicati in

una legge, solitamente all'interno del servizio sanitarionazionale. È un evento che rientra nelle esperienze non più

eccezionali ma possibili nella vita dicomuni cittadini, e in quanto tale il ricorrervi sempre più diffusamente non fa

notizia.

L e morti assistite sono in aumento in tutti i paesi dove consentite, e la pandemia non sembra averinfluenzato il trend.

E d'altra parte, come osserva Jeroen Recourt, il Presidente della Rte, la Commissione olandese cheverifica ex post la

legalità dei decessi procurati «Sempre più generazioni vedono l'eutanasia come unasoluzione per una sofferenza

insopportabile...

il pensiero che l'eutanasia sia un'opzione di fronte a una sofferenza senza speranza porta pace [amolte persone]». Se

aumenta la domanda cresce anche l'offerta del "servizio" eutanasico: in Olanda, adesempio, nel tempo si è sviluppata

una rete di professionalità dedicate a chi vuole pianificare lapropria morte. Nel 2012 è nata la End of Life Clinic, che nel

settembre 2019 ha cambiato il nome inExpertisecentrum Euthanasie (Centro di Competenza per l'Eutanasia). È una

organizzazione che contacirca 140 dottori e infermieri in tutto il paese, a cui ci si rivolge quando il proprio medico

curantenon può o non vuole accogliere la richiesta di eutanasia. La pandemia non ha modificato il trend inaumento

delle domande a questo centro, che dal 1° settembre 2019 al 31 agosto 2020 ne ha ricevute2.790 e ne ha accolte 848

(il 17% in più rispetto al 2018).

M a c'è anche chi vuole morire senza la presenza di terzi, in un momento e in un luogo a sua scelta, eallora può

rivolgersi alla Coöperatie Laatste Wil (Coope- rativa Ultimo Testamento) una organizzazione
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che si batte perché la morte assistita possa essere offerta legalmente anche da personale non medico.Nella home

page del loro sito si legge: «L'autodeterminazione è un diritto e un punto di partenza.

Molte persone vogliono decidere da sole come e quando porre fine alla loro vita.

Senza che un medico, un consulente o chiunque altro possa bloccarlo. Perché solo noi possiamodeterminare se la

nostra vita è finita o quando la sofferenza è insopportabile. Insieme, possiamoassicurarci di avere il controllo della

fine della vita e di avere a disposizione le informazioni e lerisorse necessarie». Intanto nel luglio del 2020 la

parlamentare olandese Pia Dijkstra ha presentatola proposta di legge per l'eutanasia per "vita completata", dopo che

nel gennaio dello stesso anno ilcomitato presieduto da Els van Wijngaarden dell'Università per gli Studi Umanistici a

Utrecht avevaconsegnato al parlamento uno studio in merito.

A nche nel vicino Belgio la legge che depenalizza l'eutanasia è in vigore dal 2002, con un aumentofino agli anni

2018/2019 - da 2.359 a 2.656 i casi, e una diminuzione in pandemia, nel 2020, quando nesono stati segnalati 2.444.

Molti esperti, però, denunciano da tempo che le cifre ufficiali sonosottodimensionate, e rappresentano il 60% delle

morti realmente procurate. In Canada nel 2020 leeutanasie sono state 7.595: il 34% in più rispetto all'anno precedente,

il 2,5% di tutti i decessi. Dametà 2016, quando è entrata in vigore la legge, le morti su richiesta sono state 21.589.

La legge è già stata modificata rispetto al suo testo iniziale: dopo consultazioni che hanno coinvolto300.000 cittadini

e 120 esperti, a marzo di quest' anno l'accesso si è ampliato includendo anchecoloro per cui la morte non è

ragionevolmente prevedibile. Dal marzo 2023 la morte pianificata saràpossibile anche per chi soffre solo di malattie

mentali, cioè di patologie psichiatriche: depressionee disordini della personalità (non le neurodegenerative). Lo scorso

agosto il dibattito si è riaccesoin Quebec per via della richiesta di eutanasia da parte della madre di un bambino di 4

anni affetto dauna malattia rara incurabile.

I n Australia, lo stato di Victoria consente l'eutanasia dal giugno 2019: fino al 30 giugno 2021 lerichieste sono state

836, accolte 597, eseguite 331. Anche durante la pandemia le domande di accessoalla morte procurata sono

aumentate, insieme al numero di medici disponibili ad effettuarle. Nel piùrecente report relativo ai primi sei mesi del

2021, si legge: «Sono passati due anni da quandoVictoria è diventato il primo stato in Australia a introdurre la morte

assistita volontaria. Daallora, l'Australia occidentale ha attuato la propria legislazione, l'Australia meridionale e

laTasmania hanno approvato la propria legislazione, e il Queensland ha introdotto la proprialegislazione in Parlamento

e il Nuovo Galles del Sud inizierà presto il dibattito parlamentare. Nonc'è dubbio che lo stato di Victoria abbia giocato

un ruolo influente nell'ispirare la riformalegislativa in tutta l'Australia».

D alla abbondante casistica presentata dai report ufficiali emerge un'ulteriore tendenza: sono increscita i casi di

eutanasia per "polipatologia", in Belgio diventati la seconda motivazione dopo ilcancro, pari al 17% delle richieste,

mentre in Olanda nel 2020 la Rte ha ricevuto 235 segnalazioni didecessi pianificati di questo tipo, rispetto ai 172

dell'anno precedente. Si tratta di «un accumulo didisturbi legati all'età come disturbi della vista, dell'udito, osteoporosi,

artrosi, problemi diequilibrio e declino cognitivo (diminuzione delle conoscenze e delle abilità) - può anche essere la
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causa di una sofferenza insopportabile e senza speranza. Queste condizioni, spesso degenerative, siverificano di

solito in età avanzata e possono essere la somma di uno o più sintomi correlati. Portanoa una sofferenza che, in

combinazione con la storia della malattia, la biografia, la personalità, ilsistema di valori e le capacità del paziente, può

essere considerata senza speranza e insopportabile».

È l'eutanasia della vecchiaia, quando di irreversibile non c'è una patologia ma solo l'età e lecondizioni ad essa legate.

Significativo a proposito il "caso tipico" di polipatologia, riportato comeesempio nel report ufficiale olandese: una

donna di oltre 90 anni, che vive in casa, indipendente eautosufficiente, senza alcuna forma di assistenza, cade, si

rompe l'anca, si ricovera in ospedale perdue mesi e quando ne esce deve andare in una casa di cura. Non può più

stare in piedi, muoversi,camminare, e deve essere issata dentro e fuori il letto. Ha dolori all'anca, problemi di udito e

divista, incontinenza urinaria. «Nella struttura dove si è dovuta trasferire vive sola nella sua stanza.Il ricovero nella

casa di cura e la completa dipendenza sono stati terribili per lei. La donna havissuto la sua sofferenza come

insopportabile». Il dottore ritiene che la sofferenza della anzianadonna sia «insopportabile e senza speranza. Non

c'erano altre possibilità per la donna di alleviare lesue sofferenze che fossero accettabili per lei. Dal momento in cui la

donna è stata ammessa nella casadi cura aveva discusso dell'eutanasia con il medico», e la morte è stata procurata

quasi tre mesidopo. Una storia semplice. RIPRODUZIONE RISERVATA Nel 2003 nel Paese dei tulipani le uccisioni

surichiesta erano state 1.815, pari all'1,28% del totale dei decessi nella popolazione, adesso sono il4,5%, se si

escludono quelli per Covid Ottawa ha deciso che dal 2023 potrà chiedere di morire chisoffre di patologie psichiatriche

o disordini della personalità.
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